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Slitterà 
a novembre 
l'addizionale 
del 5% ? 

L'addizionale del cinque per cento sulle imposte 1981 slit
terà probabilmente a novembre: è l'orientamento emerso 
in commissione finanze della Camera dopo le continue cri
tiche • perplessità (nonché II parere negativo dell'altro 
ieri sera della commissione bilancio) che l'imposta straor
dinaria « proterremotati » sta suscitando. Il ministro Re-
viglio non insisterebbe sulla emanazione di un decreto sosti
tutivo del disegno di legge da lui presentato. A PAG. 6 

U convegno degli industriali trasformato in un'assemblea politica 

Confindustria senza linea 
olo lo scontro sui salari 

Un'occasione per rispondere alle scelte sindacali di Montecatini — Gli interventi di Merloni, 
Mandelli e Massacesi — I ministri in ordine sparso — Romiti rivendica alla Fiat il nuovo corso 

La Confindustria e l'In-
tersine, hanno dato la lo
ro risposta all'assemblea 
tenuta dai sindacati a 
Montecatini. Ma il con
vegno di ieri aveva, an 
che un'altra ambizione. 
lanciare, tii qualche mo
do, un messaggio al pae
se. E non a caso Merloni 
l'ha anticipata con una 
intervista alla Repubbli
ca il cui senso è chiaro 
fin dal titolo: «La festa 
è finita ». i nodi della cri
si e dell'inflazione giungo
no al pettine e qualcuno 
deve pagare. Chi? Gli in
dustriali non hanno dub
bi: presentano il conto, 
innanzitutto ai sindacati 
e ai lavoratori, ma in un 
certo senso anche a que
sto governo incapace per
sino di indicare un obiet
tivo minimo di politica 
economica (pietose le esi
bizioni dei ministri pre
senti. significative le as
senze). 

Ma se l'obiettivo voleva 
essere mobilitare l'opinio
ne pubblica e isolare il 
movimento operaio, ebbe
ne non ci sembra che. 
alla fine, sia stato davve
ro centrato. Come sì può 
infatti, porsi di fronte ad 
un problema così com
plesso. di così vasta por
tata (si è chiusa una fa
se, appunto) senza avere 
un progetto, una propo
sta che si misuri con la 
grande questione dello svi
luppo di questo Paese? 
Niente di tutto ciò, in
vece, si è sentito nelle 
relazioni o negli inter
venti. 

Se davvero siamo ad 
una svolta, è perché quel 
partito dell'inflazione, 
l'unico che abbia gover-

La festa 
è finita 
ma chi 

si è 
divertito? 

nato sul serio in questi 
anni, non può più conti
nuare a farlo senza pro
vocare guasti irreparabi
li. Di questo partito fa 
parte la Democrazia cri
stiana e, insieme ad essa, 
i partiti che hanno fat
to fallire tutti gli sforzi 
di risanamento sia pur 
timidamente compiuti: 
quelli che hanno trasfor
mato in controriforma — 
come dice Spaventa — 
anche il tentativo di met
tere ordine nel bilancio 
dello Stato. Ne sono stati 
partecipi, però, gli stessi 
imprenditori. Non possia
mo dimenticare, infatti. 
i profitti da inflazione che 
negli ultimi aìmi hanno 
gonfiato i bilanci di so 
ciefà finanziarie e anche 
industriali (la riscoperta 
della Borsa non è. in fon 
do. anche l'effetto di que 
sto miraggio inflazionisti
co?). E' un fenomeno non 
solo italiano. Franco Mo
digliani, in uno studio per 
il MIT, ne ha mostrato 
gli effetti negli Stati Uni
ti. Ma in Italia bisogna 
dire che non sono stati 
soltanto raccolti i frutti 
di meccanismi viù o me
no spontanei. No. qui c'è 
stata una ch'ara conver
genza politica tra alcuni 
settori del padronato e il 

sistema di potere demo
cristiano. 

Noi non vogliamo se
guire il cattivo esempio 
degli industriali, conviJi-
ti come siajno che non 
serve a molto recriminare. 
Troppo facile sarebbe 
rinfacciare le sue colpe 
ad un padronato il quale 
non sa far altro che ac
cusare gli operai di esser
si (e solo parzialmente) 
difesi con la scala mobi
le. Né basta dire (anche 
se può servire a ristabili
re la verità) che negli 
ultimi anni i redditi da 
lavoro dipendente hanno 
cominciato la loro disce
sa. Forse, questo gioco 
di reciproche accuse non 
serve nemmeno agli indu
striali, se è vero che la 
stessa classe imprendito
riale è stata segmentata, 
in qualche modo dall'in
flazione. Ce chi ne ha 
approfittato, c'è chi vi ha 
galleggiato, c'è chi ne è 
stato anche colpito. Mai 
come in questi anni si è 
aperta una tale divergen
za di esigenze, di inte
ressi, di collocazione tra 
grande e piccola impre
sa, tra aziende pubbliche e 
private. Perciò è grave il 
tentativo di Merloni di 
ritrovare l'unità soltanto 
in negativo. E' riduttivo, 
è sostanzialmente miope. 

Non è uscita ieri dall' 
Eur alcuna proposta in 
avanti. Né sul terreno 
della politica industriale, 
né per quel che riguarda 
le relazioni sociali. Siamo 
lontani mille miglia dal
la filosofia di « patto so-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

' ROMA — Oltre milleduecento 
imprenditori presenti nella 
spaziosa sala dell'Auditorium 
della tecnica all'Eur. un cli
ma acceso, più da mamtesta-
zlone che da convegno, bor
date pesantissime contro il 
sindacato e i lavoratori in
dicati come i responsabili dei 
mali dell'industria italiana: è 
con questa « immagine > du
ra e ostile che si sono pre
sentate ieri Confindustria e 
Intersind — padronato priva
to e pubblico — all'attesissi
mo convegno « sul salario ». 
Ma non c'è stata una riflessio
ne sulla struttura del costo 
del lavoro in Italia, piuttosto 
si è voluta costruire un'occa
sione — in presenza di una de
legazione di governo dimezza
ta e in disaccordo — per ri
spondere alla iniziativa s n-
dacale decisa a Montecatini. 
E la risposta è stata: nessuna 
disponibilità a discutere con 
le organizzazioni sindacali di 
questioni salariali: in sostan
za. non una lira verrà data 
ai lavoratori se non decisa 
discrezionalmente dall'impre
sa. 

Gli applausi maggiori li ha 
ricevuti chi è stato più duro 
con i sindacati, ma ciò non 
ha nascosto l'esistenza di 
preoccupazioni e divergenze 
anche all'interno della stessa 
Confindustria. La parte del 

Un documento di 200 dirigenti nazionali e locali 

Aborto: donne adiste chiedono 
libertà di cosdenza nel voto 
« Contro il ritorno alla clandestinità per migliaia di don
ne e contro l'affermazione di una mentalità abortista » 

/"*OME era facile prece-
^ dere, durante la « tri
buna politica » televisiva 
del compagno Enrico Ber
linguer dell altro ieri se
ra, non e mancato qual
che collega giornalista die 
ha tentato di ^incastrare» 
(come usualmente si dice) 
l'interrogato sulla questto 
ne archeologica della au
tonomia del PCI e Berlin
guer ha pacatamente ri
sposto che : comunisti non 
hanno davvero bisogno di 
chiedere certificati ad al
tri partiti, aggiungendo 
testualmente (come riferi
va ieri questo nostro gior
nale): « A chi pò: dovrem
mo richiederli? Alla DC 
che è stata sempre d'ac
cordo con gii USA dall'ag
gressione al Vietnam ai-
1 appoggio alla giunta rea
zionaria del Salvador, o 
agli ai tn partiti di gover
no che fanno a gara per 
conquistarsi le simpatie 
dell'amministrazione Rea
gan?». 

Ci sarebbe piaciuto che 
ti compagno Berlinguer, 
a questo punto, avesse ri
cordato che il segretario 
democristiano on. Piccoli. 
rientrato nell'ultima deca
de di febbraio da un suo 
viaggio m America, si e 
molto compiaciuto con i 
giornalisti italiani dei suot 
incontri con Reagan e 
con Haig e ha pronuncia
to alcune parole che i 
giornali hanno riportato 
tra virgolette, cioè come 
autentiche, e che del re
sto l'interessato non ha 
mai smentito Dopo avere 
detto ai governanti ame
ricani che è molto tmpor 
tante tener ronto anche 
dei partiti, l'on Piccoli ha 

stiamo attenti 
alla vocazione 

precisato: « I governi pos
sono passare ma la DC 
resta e della DC, comun 
que. potete avere fiducia *>. 
Ora. voi direte che noi 
abbiamo l'ossessione degli 
avverbi e sarà magari te-
ro. ma 11 rendete conto 
della gravità di quel « co
munque >»•> Esso fqn'fwa. 
letteralmente. « m ojm 
modo, m qualsiasi CQÌO » 
e l'on. Piccoli non è uo 
mo che usi parlare a van
vera. In questi ultimi tem
pi. ami. egli si e più 10I-
te distinto per cautela, 
evitando ogni precipita
zione sconsiderata Ma da 
tanti a lìaig. con que'tta 
sua faccia da droghiere, 
non ha citato od assicu
rare gli USA che la DC 
starà, «comunque», dalla 
loro parte. Anche se ci 
chiedessero Roma? 

Una frase cosi, uno pa
rola cosi il PCI. in tutta 
la sua storia, non le ha 
mai scritte o pronunciate 
in nessuna circostanza e 
nei confronti di nessuno. 
Se avesse detto qualche 
cosa di anche lontana
mente simile sarebbe suc
cesso un finiutondo Ma 
tra i democratici occiden
tali. i protodemocratun. 
possono passare senza 
commenti, com'è difatti 
accaduto. Visto che c'è un 
campionato di calcio, isti
tuiamo anche un campio
nato della libertà. Lo vin
ceremo noi con grande 
scarto, non c'è dubbio. Ma 
attenti, compagni, perché 
le squadre dell' attuale 
maggioranza cercheranno 
anche qui di truffare. Che 
volete, i una vocazione. 

ForUbracclo 

ROMA — « L'aborto, rome 
segno dì morte che attraver
sa la società con la sua realtà 
dolorosa e drammatica, soprat
tutto per le donne, è un fatto 
che non può essere cancellato 
con battaglie condotte »u schie
ramenti contrapporli e atlra-
\er«o lo strumento del refe
rendum ». Con questa e altre 
afférmazioni contenute in un 
<liH-timi-nlo un gruppo di due
cento donne dirisenti e mili
tanti delle Adì si di-^ocia 
con nettezza dalle inibizioni 
oltranziste del Movimento per 
la \ita. 

i 

! E* un invito a non condur-
J re crociate, a non far riper

correre al mondo cattolico. 
«u un argomento COM delica
ti». laceranti vicende del pa*-
j>ato; a non credere di poter 
risolvere il dramma dell'abor
to con nn « sì » che dovrcM>e 
abolire la lecie. « I n proble
ma di coiì grave portala mo
rale e sociale non può e^-ere 
affrontato e risolto con un *ì 
e con un no. «enza garanzie 
sufficienti di chiarezza e di 
intelligibilità del quesito po
sto * in-i-lono le donne delle 
Adi. a^umendo una posizio
ne che si diversifica. nel tono 
e nella sostanza, anche da 
quella assuma dal loro Con-
siclio Nazionale che aveva por
tato alle dimi««ioni, per pro-
tota . del presidente regionale 
del Trentino. 

E a firmare il le*to (cinque 
cartelle dattiloscritte presenta
te nell'ultima riunione del Con
siglio Nazionale sle*so) tono. 
tra le altre, dirigenti naziona
li e regionali di primo piano: 
due vice presidenti della Com
missione nazionale donne, qnat-
tro del Consiglio nazionale. 
dnque consigliere provinciali 
e tre donne del Comitato na
zionale di Gioventù adirla. 

(Segue in ultima pagina) 

leone l'hanno fatta Walter 
Mandelli e Cesare Romiti. Lo 
amministratore delegato del
la Fiat ha rivendicato il me
rito di aver aperto il « mio 
vo corso » del padronato ita
liano. Con soddisfazione ha af
fermato: « Rivendico alla Fiat 
il ruolo di leader perché per 
prima ha aperto una verten* 
za decisiva in un clima di o-
stilità da parte di tutti i par
titi politici. Qualsiasi intesa 
con i sindacati — ha aggiun
to — è da promuovere solo se 
contribuirà a rendere più com
petitiva l'industria italiana ». 

Ma l'impressione è che la 
polemica abbia voluto rivol
gerla anche contro la stessa 
Confindustria (e in particola
re il suo presidente) che in oc
casione della vertenza conser
vò una posizione piuttosto di
staccata. 

Non tutti i leaders confin
dustriali hanno seguito comun
que i toni accesi, pesantemen
te antisindacali e antioperal. 
della relazione di Mandelli (la 
vera relazione per la Confin 
dustria, dato che Merloni si 
è limitato ad una breve e ge
nerica presentazione del con
vegno). Mandelli ha esordi
to - * Parliamo di salario e di 
costo del lavoro perché sono 

Marcello Villani 
(Segue in ultima pagina) 

Comunicato della Segreteria 

Forte impegno 
del PCI nella 
battaglia sui 
referendum 

La Segreteria del PCI ha discusso, nella sua riu
nione di mercoledì, lo sviluppo della battaglia sui 
referendum, su cui il popolo italiano sarà chiamato a 
pronunciarsi nel mese di maggio. La Segreteria del 
PCI, mentre sottolinea il forte impegno del partito 
che lo vede oggi in prima fila nella necessaria opera 
di orientamento, chiama tutte le organizzazioni co
muniste a intensificare la propaganda di massa in 
appoggio alle proposte avanzate per ciascun referen
dum dal Comitato Centrale; e raccomanda di allar
gare la conoscenza concreta e specifica di ciascuna 
delle norme legislative e delle questioni sottoposte a 
referendum, in modo da chiamare gli elettori ad un 
uso pienamente informato e consapevole dello stru
mento referendario, e da combattere i tentativi in 
atto di disinformazione, di mistificazione, di mani
polazione oscurantista. La Segreteria del PCI invita 
le organizzazioni comuniste a promuovere le più lar
ghe convergenze unitarie perché dalla consultazione 
di maggio emerga una vittoria degli ideali di pro
gresso civile e sociale, di liberazione della donna, e 
venga una forte spinta per un regime democratico 
che sappia difendere in modo moderno ed efficace 
la libertà, la vita, la sicurezza dei cittadini. 

La Segreteria del PCI ha inoltre deciso di pro
muovere una campagna dì popolarizzazione e discus 
sione delle concrete proposte elaborate dal PCI per 
affrontare la grave crisi delle istituzioni, per spin
gere ad un profondo rinnovamento e ad una moraliz
zazione della vita pubblica, per operare incisive ri
forme nel campo delle strutture del governo e del
l'esecutivo. della funzionalità del parlamento, del 
decentramento dello Stato, dell'amministrazione della 
giustizia, dei sistemi di comunicazione di massa. Sono 
state decise una serie di iniziative, centrali e perife
riche. per la condotta di questa campagna e per sti
molare su questi temi un impegno di lotta e un 
ampio confronto fra tutte le forze costituzionali. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

] L'inchiesta alle Cortes 

Golpe in Spagna 
Il governo 

sapeva da mesi 
Due le trame - Direttamente implicati 
nel complotto il 10% degli alti ufficiali 

N o s t r o serv iz io \ 
MADRID — La stampa ma
drileno ha pubblicato ieri 
mattina le prime rivelazioni 
sull'inchiesta condotta dal 
ministero dell'Interno in re
lazione al tentativo di colpo 
di stato del 23 febbraio scor
so. Queste rivelazioni, peral
tro frammentarie, conferma
no e perfino aggravano quan
to era trapelato sulla vasti
tà dell'organizzazione golpi
sta, su due golpe confluiti 
nell'assalto alle Cortes, su 
un profondo dissenso esploso 
tra il tenente colonnello Teje-
ro e il gen. Armada circa il 
modo di condurre in porto 
l'operazione e su chi doveva 
diventare il capo del gover
no militare. 

Se parliamo di rivelazioni 
della stampa e non del rap
porto presentato dal ministro 
dell'Interno Oliart sulle risul
tanze dell'inchiesta, è per
ché questo rapporto avreb
be dovuto restare segreto, 
riservato cioè ai parlamen
tari convocati in seduta 
straordinaria a porte chiuse 
nel pomeriggio dì martedì. 
Ma nella nottata l'agenzia 
« Europa * legata all'Opus 
Dei, diffondeva per prima 
alcuni passaggi del rappor
to rompendo così la conse
gna del silenzio e permet

tendo ai quotidiani del mat
tino di ottenere altri dettagli 
da un certo numero di de
putati che avevano registra
to il discorso di Oliart. 

Cosa dice in sostanza 
questo rapporto, o almeno 
'e parti di esso diventate di 
dominio pubblico? Primo: il 
90% dell'esercito era dalla 
parte del re e solo il 10% 
dalla parte dei golpisti. Il 
che, commentano i giornali, 
non vuol dire granché nella 
misura in cui un certo nu
mero di ufficiali « lealisti > 
sperava o contava sul re 
per avallare il rovesciamen
to del regime democratico, 
come ha confermato lo stes
so relatore. Ma anche così, 
quel 10% di alti ufficiali im
plicati nel golpe e dissemi
nati nei comandi militari di 
tutto il paese, non solo rap
presenta una cifra allarman
te ma prova che, oggi come 
oggi, soltanto « la parte vi
sibile dell'iceberg golpista ». 
cioè la piccola, è stata col
pita da sanzioni se è vero 
che si trovano agli arresti 
soltanto quattro generali: Ar
mada, Torres Rojas, Milan 
Del Bosch, e Pizarro, un co
lonnello (San Martin, capo 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima) 

Salite a tredici le comunicazioni giudiziarie 

La Rai «si libera» di Veronique 
e manda il filmato in Procura 

Un rompicapo giuridico - Inizia una battaglia fra accusa e difesa - Sopralluo
go con i poliziotti nell'appartamento degli incontri « spiati » dalle telecamere 

L'eruzione dell'Etna 
Danni, paura e allarme 

Continua, violentissima, l'eruzione dell'Etna. Panico tra la 
popolazione che dorme fuori dalle case, chilometri di cam
pagne distrutte, centinaia di animali morti. La lava, che da 
due giorni fuoriesce da una fenditura del vulcecio fra i 1700 
e i 2500 metri di altezza, si sta ora dirigendo verso il fiume 
Alcantara, al confine fra la provincia di Catania e quella 
di Messina. Randa zzo e Moio, due grossi centri della zona. 
sono in stato d'allarme. NELLA FOTO: la ferrovia circum
etnea invasa dalla colata lavica A PAGINA 5 

ROMA — E adesso la gente. 
invece di poter giudicare con 
la propria testa un'inchiesta 
televisiva, si trova a discu
tere su un rompicapo giuri
dico. Favoreggiamento della 
prostituzione, violazione della 
vita privata di cittadini, con
corso in violenza carnale... 
Ma davvero tutti questi reati 
possono essere stati compiuti 
da chi ha appaltato o realiz
zato il programma €A.A.A. 
offresi >? Le risposte, ovvia
mente. sono diverse e di se
gno opposto. Però raramente 
la battaglia tra accusa e di
fesa viene giocata su un cam
po cosi scivoloso e irto di 
interrogativi. Il sostituto pro
curatore Giancarlo Armati. 
che dirige l'indagine, ha vo
luto allungare l'elenco degli 
indiziati recapitando una co
municazione giudiziaria anche 
a Sergio Rossi, presidente 
della Cooperativa tecnici e 
maestranze, che curò le ri
prese con la e candid came
ra > nelle stanze di Veroni
que. Così gli avvisi di reato 
salgono a tredici, dopo cne 
erano stati già indiziati cin

que dirigenti della RAI. le 
sei registe e la Veronique. 

Il dottor Armati ci tiene a 
precisare: e Sono stato parti
colarmente attento nella let
tura e nella interpretazione 
dell'articolo 21 della Costitu
zione », che tutela la libertà 
di espressione e di informa
zione: come dire: « La mia 
azione non viola questi prin
cipi ». Per allontanare da sé 
ogni sospetto di intenzione 
censoria, il magistrato fa an
che notare di non avere mai 
disposto il sequestro del fil
mato. H che è vero: è stato 
il consiglio d'amministrazione 

della RAI (con un voto a 
maggioranza: i consiglieri co
munisti si sono rifiutati di 
parteciparvi) a sospen
dere la messa in onda di 
«A.A.A. offresi » e ieri mat 
tina — massimo dello ze
lo — un legale incaricato dai 
dirigenti di viale Mazzini ha 
portato al dottor Armati tutto 
il materiale visivo e «onoro 
del programma, senza che 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Domani conferenza 
del PCI sulla casa 

ROMA — Si apre domani mattina a Roma al Palasport 
dell'EUR la conferenza nazionale del PCI sulla casa, con 
la partecipazione di 1.200 delegati. I lavori si apriranno 
con la relazione di Lucio Libertini, responsabile della se
zione casa e si concluderanno domenica con il discorso con
clusivo del segretario generale del PCI Enrico Berlinguer. 
Saranno presenti anche i compagni Gerardo Chiaromonte 
e Armando Cossutta della Direzione. Sono previsti inter
venti del ministro dei LLPP Nicolazzi, dei sindaci di Fi
renze. Torino, Napoli e Roma. 

Folla a Milano 
ai funerali di Grassi 

Polla commossa, autorità e tanta gente di teatro alla ce
rimonia funebre che s: è svolta ieri all'interno del Piccolo 
Teatro di Milano per l'ultimo saluto a Paolo Grassi. 

Tra garofani rossi e note di Mozart, l'addio di Milano 
è stato dato da Giorgio Strehler sotto forma di una lunga 
e toccante < lettera » all'amico scomparso. Paolo Grassi 
è stato tumulato nel Cimitero Monumentale A PAG. 4 

Dibattito tra Chiaromonte, Pajetta, Ledda, Lombardi, Signorile, Santoro e Vittorelli 

La sinistra europea e l'America di Reagan 
ROMA — Sala qremiia all'I-
C1PEC per il dibattito tru co
munisti e sinistra lombardia-
na sul tema e Europa e Stati 
Uniti: che rapporto di fronte 
alla crisi internazionale? >. 
un avvenimento politico che 
manifesti affissi sui muri del 
la capitale annunciavano da 
più giorni. Per i comunisti. 
partecipano Gerardo Chiaro 
monte, Giancarlo Pajetta e 
Romano Ledda. segretario 
del CESPI, che, insieme con 
V1C1PEC. ha organizzalo l'in
contro. Per i socialisti, Ric
cardo Lombardi. Claudio Si 
onorile. Giuseppe Santoro e 
Paolo Vittorelli. 

Uno scambio di idee infor
male. dice Lombardi nell'in
troduzione; solo un inizio. 
perché la discussione va ccr-

, to approfondita. Il punto di 

partenza è la carenza delle 
forze politiche di fronte a 
modificazioni importanti del 
quadro politico e militare. 
Nel '69 con il ventennale del
l'Alleanza atlantica, si perse 
l'occasione per un dibattito 
necessario. Anche quando nel
la strategia americana la « ri
sposta flessibile > prese il po
sto di quella « globale ». con 
conseguenze rtlerantj sul ca
rattere dello < ombrello nu
cleare >, siamo rimasti spet
tatori passivi. Ora siamo da
vanti a un dibattito carico di 
implicazioni: alla «parità glo
bale > tra i due blocchi deve 
corrispondere anche una « pa
rità di t e a t r o ? La risposta 
affermativa, che siamo sol
lecitati a dare, comporta one
ri enormi. Siamo di fronte 
a serie minacce di guerra, i 

focolai di incendio si molti- j 
plicano nel Terzo Mondo. j 

Le forze dì sinistra euro- i 
pee, dice Lombardi, devono 
impegnarsi di più di quanto 
abbiano fatto in passato e se 
questo impegno non può a-
vere oggi il carattere neutra
lista che è nella tradizione 
socialista può e deve essere 
impegno per un «non allinea
mento all'interno dei bloc
chi >. contro Io « strapotere 
egemonico > delle superpoten
ze che li guidano. Il leader 
socialista ammonisce, in par
ticolare, a non cadere nel 
« trabocchetto > che nascon
dono le proposte per una as
sociazione degli alleati euro 
pei alla leadership america
na, in cambio dell'assunzione 
di rutili al di fuori dei limiti 
geografici dell'alleanza, e « 

tentami d« coinvolgimento 
nel Salvador. 

Con Reagan. nota Ledda, 
si allarga l'area della diver
sità di interessi tra gli Stati 
Uniti e i loro alleati e all'al
largamento corrisponde il 
tentativo statunitense di ripri
stinare una leadership asso
luta: tentativo che ha H suo 
contraltare all'est, con i ri
chiami alla disciplina di bloc
co. Contemporaneamente, si 
tenta di < cancellare > ti pro
blema cruciale di un diverso 
rapporto nord sud. A sua vol
ta Santoro si sofferma sui 
caratteri del nuovo bipolari
smo. che Reagan tenta di ra
dicare nella crisi del non al
lineamento e del negoziato 
nord-sud. e nota che la rispo
sta sovietica è equilibrata 
ma reca lo stesso segno. La 

crisi polacca e i fermenti del 
Terzo Mondo nascono infat
ti dallo stesso tipo di insof
ferenza. 

Chiaromonte richiama l'at
tenzione sull'ulteriore aggra
vamento che sì è verificato, 
nonostante lo SME. nei rap 
porti economici tra gli Sta
ti Uniti e l'Europa, sicché 
nella lotta l'Europa, e soprat
tutto le sue aree più deboli. 
rischiano di soccombere. L'i
deologia che è alla base del
la « svolta » economica di 
Reagan è molto pericolosa 
per noi perché punta a ro
vesciare il new deal, a bloc
care ogni programmazione, 
ad approfondire il solco con 
il Terzo Mondo, allontanando 
la nrospeltiva di un «nuovo 
ordine economico internano 
naie». SuIi'Avanti!, Ruffolo 

ha indicato il pericolo di una 
« decadenza > dell'Europa, che 
sarebbe anche decadenza del
la sinistra. E' vero, la CEE 
attraversa una crisi: la ten
sione unitaria si è allentata, 
nella pratica diverse politiche 
economiche si muovono cia-

e. p. 
(Segue in ultima pagina) 

«Silvia e 
Micol sono 
qui, stanno 

bene» 
IN CRONACA 


